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SUMMARY

«Peculiarities and aims of first aid training in the road haulage sector». Background: Four years after the law
concerning first aid in the workplace was passed in Italy (inter-ministerial decree 388/2003), which is a useful tool
in improving safety at work, it is necessary to organize first aid courses specifically for those working in the road
haulage sector which would also be effective in case of traffic accidents. In view of the characteristics of the working
environment in this sector (the road) and of the working conditions (generally workers are isolated and far from the
company’s headquarters), it would be necessary to organize ad hoc first aid courses at the workplace for the category
of professional drivers. Objectives and methods: The aim of this article is to discuss some possible organizational
aspects of first aid in the road haulage sector, such as: number of workers responsible for first aid, how to train work-
ers for specific risks of traffic accidents, the requirements for teachers responsible for first aid and course targets that
must be achieved. Results and Conclusions: A good level of training, achieved during the first aid course at the
workplace, might therefore be useful to improve road safety and  increase the quality of basic and advanced first aid
in road traffic injuries.

RIASSUNTO

Dopo quattro anni dall’emanazione del D.M. 388/03 – strumento particolarmente utile per implementare la sicu-
rezza in ambito lavorativo – risultano indispensabili alcune considerazioni circa l’utilità, le peculiarità e gli obiet-
tivi che si deve prefiggere il primo soccorso nel settore del trasporto su strada. Considerate le caratteristiche dell’am-
biente di lavoro in tale settore (la strada) e le condizioni di lavoro (attività generalmente isolata e distante dalla
realtà produttiva), diventa necessaria l’organizzazione di un primo soccorso aziendale ad hoc per la categoria dei
conducenti professionali. Meritano pertanto considerazioni particolari alcuni aspetti organizzativi del D.M.
388/03 quali: il numero degli addetti da designare al primo soccorso, i rischi specifici in riferimento ai quali forma-
re i lavoratori, i requisiti minimi dei docenti e gli obiettivi formativi che si deve prefiggere il corso. Una buona for-
mazione, acquisita durante il corso di primo soccorso aziendale, può pertanto essere utile ad implementare la sicu-
rezza stradale e migliorare la risposta del soccorso avanzato nell’ambito degli incidenti stradali
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INTRODUZIONE

Recentemente è stata richiamata l’attenzione sul
rilevante peso degli incidenti stradali come causa di
morte e disabilità in tutti i paesi industrializzati e
sulla stretta correlazione tra la gravità dell’incidente
e le dimensioni, il peso, la larghezza, nonché il nu-
mero di passeggeri a bordo dei veicoli coinvolti (6,
8, 9, 11). In particolare, negli eventi che coinvolgo-
no mezzi “pesanti”, si stima un numero di eventi
mortali tre-quattro volte superiore se confrontato
con gli incidenti tra autovetture (6). In tale conte-
sto, assume particolare rilevanza l’obbligo per il ti-
tolare di una ditta di autotrasporti, previsto dal
D.Lgs. 626/94 e dal successivo D.M. 388/03, di as-
sicurare un’adeguata formazione e addestramento
dei lavoratori designati al primo soccorso in ambito
lavorativo, al fine di implementare le probabilità di
successo nel soccorso su incidente stradale. Occorre
infatti ricordare come il conducente professionale
sia spesso spettatore oltre che vittima di incidente
stradale.

La volontà del Legislatore – chiaramente espres-
sa nell’art. 15 del D.Lgs. 626/94 – di differenziare
la tipologia di «assistenza medica di emergenza»
sulla base dei rischi “complessivi” insiti nell’azienda
o unità produttiva, pone infine particolare rilievo
sulla figura del medico competente, che, laddove
presente, viene indicata come miglior sostegno al
datore di lavoro nella valutazione dei pericoli
aziendali. Da tale valutazione dovrà emergere non
solo la strutturazione di un corso di primo soccorso
“pertinente” ai rischi della realtà produttiva (capace
dunque di arricchire i contenuti minimi indicati dal
D.M. 388/03), ma anche l’individuazione del nu-
mero minimo di lavoratori da formare al primo
soccorso (il Legislatore rimanda infatti tale decisio-
ne al datore di lavoro).

PECULIARITÀ DEL SETTORE DEL TRASPORTO SU

STRADA: ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL

PRIMO SOCCORSO AZIENDALE

La classificazione di un’azienda del settore del
trasporto su strada, ai sensi dell’art. 1 del D.M.
388/03, così come per qualunque altra unità pro-

duttiva, si basa non solo sul numero di lavoratori,
ma anche sugli indici di frequenza d’inabilità per-
manente INAIL relativi al triennio precedente
l’anno in corso (che per il settore dei trasporti è ge-
neralmente superiore a 4). In particolare il Comu-
nicato del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, su “Indici di frequenza d’infortunio in Ita-
lia per gruppo di tariffa I.N.A.I.L. Tipo di conse-
guenza: inabilità permanente” pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 192 del 17/8/2004, attribuisce
al comparto 9100 (settore trasporti) un indice di
frequenza d’inabilità permanente pari a 4,93 (rela-
tivo all’ultimo triennio attualmente disponibile).
Pertanto, siffatte aziende potranno essere così clas-
sificate: 1) gruppo A: nel caso in cui impieghino
oltre 5 dipendenti; 2) gruppo B: da 3 a 5 dipenden-
ti; 3) gruppo C: meno di 3 dipendenti.

Il D.M. 388/03 valorizza dunque il principio di
modulare l’organizzazione degli interventi in situa-
zioni di emergenza sanitaria secondo le diverse
realtà aziendali (si considerano il tipo di attività
svolta, il numero di lavoratori ed i fattori di ri-
schio). Tutte le novità introdotte dal Decreto aderi-
scono pertanto non solo allo spirito del D.Lgs.
626/94 ma anche a quello del D.P.R. 27/03/1992,
che ha spostato il concetto di primo livello d’inter-
vento dall’ospedale al territorio (3).

Il settore del trasporto su strada presenta un’im-
portante caratteristica che deve essere considerata
nell’analisi dell’organizzazione del primo soccorso:
i principali infortuni sul lavoro sono dati dagli inci-
denti stradali (oltre agli incidenti che occorrono
durante le operazioni di carico-scarico). Il condu-
cente professionale coinvolto in un incidente stra-
dale si trova spesso ad essere “spettatore” più che
vittima, è infatti frequente, per coloro che sono a
bordo di un mezzo pesante, rimanere illesi. Tutta-
via i testimoni di un incidente stradale hanno un
elevato rischio di diventare “seconda vittima”. Oc-
corre infine sottolineare come sia frequente il ri-
scontro di più vittime in occasione di incidente che
abbia coinvolto mezzi pesanti, nonché il possibile
trasporto di sostanze pericolose.

Tali considerazioni devono spingere pertanto ad
un’approfondita analisi degli aspetti legati alla desi-
gnazione e formazione dei lavoratori incaricati al
primo soccorso. Il settore dell’autotrasporto è infat-
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ti caratterizzato dalla presenza di lavoratori che
svolgono la loro attività lontano dalla realtà produt-
tiva o azienda, frequentemente isolati. Pertanto, in
condizioni ideali, andrebbero formati tutti i lavora-
tori che, all’interno di un’azienda di trasporti, svol-
gono la mansione di autista (proprio in considera-
zione dell’elevata probabilità di essere “spettatori”
più che vittime di incidenti stradali, eventualmente
caratterizzati dalla presenza di più feriti, con eleva-
to rischio evolutivo e biologico). Per quanto con-
cerne la formazione dei lavoratori incaricati, il
D.M. 388/03 indica i contenuti minimi dei corsi
(Allegato 3 e 4), tuttavia gli obiettivi didattici an-
drebbero focalizzati su alcune peculiarità del soc-
corso su strada: l’importanza della sicurezza della
scena e della protezione individuale (indossare i
guanti prima di uscire dal veicolo coinvolto in un
incidente stradale), le nozioni generali sul codice
“Kemler”, l’addestramento alla chiamata ai servizi di
emergenza, le nozioni di base riguardanti i corsi di
Prehospital Trauma Life Support (PHTLS) e Major
Incident Medical Management and Support
(MIMMS) (4, 5). Proprio a tale proposito occorre
menzionare il richiamo del D.M. 6 ottobre 2006
del Ministero dei Trasporti su “Attuazione delle
norme concernenti la formazione professionale dei
conducenti dei veicoli adibiti al trasporto di merci
pericolose su strada, con riferimento alla direttiva
94/55/CE” (G.U. n. 295 del 20/12/2006), a far
svolgere “le lezioni inerenti il comportamento da
adottare in condizioni di emergenza per il primo
soccorso” da personale medico (richiamo peraltro
già ribadito dal D.M. 388/03). Pertanto rimane
fondamentale l’appello di Sacco e coll. circa i requi-
siti indispensabili per i formatori dei lavoratori in-
caricati al primo soccorso aziendale nonché l’im-
piego di «metodiche formative collaudate e proto-
colli d’intervento condivisi dalle società scientifiche
nazionali specificamente competenti» (2, 10).

Un’ultima considerazione deve essere fatta sulle
dotazioni di primo soccorso, è infatti indispensabi-
le un adeguato allestimento dei veicoli presenti in
azienda, sia con idonei mezzi di comunicazione
(necessari per l’allertamento in caso di emergenza
sanitaria), sia con cassetta di primo soccorso (per
le aziende di gruppo A e B) o pacchetto di medi-
cazione (per quelle di gruppo C), eventualmente

integrati da ulteriori presidi utili in caso di emer-
genza (es. la pocket mask, il pallone Ambu, la co-
perta isotermica etc.). È opportuno infatti ricorda-
re come, in altri Paesi dell’Unione Europea, sia
obbligatoria una dotazione supplementare al kit di
primo soccorso sui mezzi di trasporto (norma DIN
13164-B).

GESTIONE DEL PRIMO SOCCORSO SU STRADA:
COMPITI DEL PRIMO SOCCORRITORE

Il principale ambiente di lavoro nel settore del-
l’autotrasporto è la strada, pertanto una consistente
quota di infortuni che si registrano nel settore degli
autotrasporti è data dagli incidenti stradali. Tutta-
via, non tutti gli incidenti stradali che vedono coin-
volti dei mezzi pesanti vengono registrati come
infortunio sul lavoro, in quanto è frequente il caso
in cui il conducente non riporti lesioni.

Gli obiettivi che si deve prefiggere il soccorritore
“laico” in un incidente stradale sono tuttavia simili
a quelli proposti per qualunque altro infortunio:
preservare e proteggere se stesso, la scena e le vitti-
me, segnalare l’accaduto ai servizi di emergenza
(118, 115 etc.) ed infine assistere la vittima. Allo
stesso modo un idoneo piano di primo soccorso per
gli incidenti su strada dovrà prevedere: il soccorso a
tutte le persone coinvolte, la riduzione o il conteni-
mento dei rischi per le altre persone (allontanare i
curiosi dal luogo dell’incidente), il controllo dell’e-
vento (es.: segnalare adeguatamente l’accaduto evi-
tando che l’incidente si aggravi etc.).

La finalità del primo soccorso – inteso come in-
sieme di manovre ed interventi messi in atto senza
l’ausilio di attrezzature particolari, al fine di preser-
vare e proteggere la vittima di un infortunio, nel-
l’attesa dell’arrivo dell’unità di emergenza sanitaria
– rimane dunque quella di prestare aiuto all’infor-
tunato in attesa dell’intervento del soccorso avan-
zato (evitando in ogni caso atti di natura medica,
come la somministrazione di farmaci) (7).

In ogni caso, risulta opportuno formare il condu-
cente professionale a prestare attenzione ad alcuni
aspetti fondamentali sulla scena dell’incidente, al fi-
ne di poter fornire il maggior numero d’informazio-
ni possibili ai sistemi di emergenza. La comunica-
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zione con le unità di emergenza (generalmente sa-
nitaria, la quale poi si occuperà di attivare gli altri
sistemi di emergenza necessari) deve pertanto forni-
re le seguenti informazioni: tipologia d’incidente,
agibilità sul luogo, dinamica dell’incidente (ricavare
ogni informazione utile al fine di ricostruire l’acca-
duto), possibili rischi evolutivi, numero approssima-
tivo di vittime coinvolte, possibilità di accesso da
parte del soccorso avanzato (indicazioni per rag-
giungere velocemente il luogo dell’incidente).

ASPETTI LEGISLATIVI DEL PRIMO SOCCORSO SU

STRADA

L’atto del soccorso costituisce un preciso dovere
di ogni cittadino, tale obbligo tuttavia deve essere
adeguato alla preparazione di chi lo esegue, alla
gravità del caso e alle circostanze nelle quali avvie-
ne. Unica eccezione all’obbligo del soccorso è costi-
tuita dalle cause di forza maggiore, come gli avve-
nimenti esterni inevitabili: grave malattia del soc-
corritore, ostacoli fisici al raggiungimento della
persona da soccorrere (per esempio un individuo
ferito intrappolato tra le lamiere di un’auto), soc-
corso in condizioni di grave pericolo (incendi, gas
tossici, etc.). In presenza di tali circostanze – peral-
tro frequenti in occasione di incidente stradale – il
soccorritore volontario non sanitario può esimersi
dal prestare soccorso. Rimane tuttavia l’obbligo di
segnalazione dell’incidente, implicitamente previsto
anche dal D.M. 388/03 il quale impone al datore di
lavoro di fornire, a tutti i dipendenti che svolgono
la loro attività in luoghi isolati e/o lontani dall’a-
zienda, non solo un pacchetto di medicazione, ma
anche un idoneo mezzo di comunicazione. Occorre
tuttavia sottolineare che l’intento del D.M. 388/03
è quello di formare il lavoratore al primo soccorso
all’interno della propria realtà produttiva; tale for-
mazione non autorizza dunque ad atti di primo
soccorso su vittime esterne all’azienda (a meno che
non vi sia un immediato pericolo di vita per l’infor-
tunato), la cui assistenza sanitaria compete sola-
mente al Servizio di Emergenza Sanitaria 118.

In tale contesto appare infine doveroso ricordare
le recenti modifiche dell’art. 189 del Codice della
Strada che riprendono i principi dell’art. 593 del

Codice Penale: «L’utente della strada, in caso di in-
cidente … ha l’obbligo di fermarsi e di prestare
l’assistenza occorrente a coloro che, eventualmente,
abbiano subito danno alla persona» ponendo in at-
to «ogni misura idonea a salvaguardare la sicurezza
della circolazione e, compatibilmente con tale esi-
genza, adoperarsi affinché non venga modificato lo
stato dei luoghi e disperse le tracce utili per l’accer-
tamento delle responsabilità».

Il conducente, protagonista o spettatore dell’in-
cidente, deve inoltre «ove possibile, evitare intralcio
alla circolazione… fornire le proprie generalità…
prestare l’assistenza occorrente alle persone ferite».
L’art. 189 del Codice della Strada, al comma 8,
precisa inoltre che «Il conducente che si fermi e,
occorrendo, presti assistenza a coloro che hanno
subito danni alla persona, mettendosi immediata-
mente a disposizione degli organi di polizia giudi-
ziaria, quando dall’incidente derivi il delitto di
omicidio colposo o di lesioni personali colpose, non
è soggetto all’arresto stabilito per il caso di flagran-
za di reato».

Pertanto, nella maggior parte dei casi, è necessa-
rio limitarsi ad un’assistenza minima ed essenziale,
ma efficace, piuttosto che tentare procedure inutili
o pericolose per la vittima. È bene infine ricordare
che ogni soccorritore ha altresì il compito di tutela-
re l’ambiente circostante la vittima, anche al fine di
garantire le migliori cure possibili (7).

Non risulta necessario approfondire ulterior-
mente aspetti giuridici e medico-legali legati alle
responsabilità del lavoratore incaricato per il Pron-
to Soccorso, già affrontati in precedenti lavori (1).

CONCLUSIONI

Il settore del trasporto su strada, in considerazio-
ne delle caratteristiche che lo contraddistinguono,
richiede particolare attenzione durante la forma-
zione dei lavoratori addetti al primo soccorso. I
contenuti minimi dei corsi previsti dal D.M.
388/03 devono pertanto essere arricchiti di nozioni
specifiche riguardanti la gestione dell’incidente
stradale, con l’obiettivo d’implementare le cono-
scenze riguardanti le tecniche di autoprotezione, le
possibilità di intervento durante incidente stradale
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e la comunicazione con i sistemi di emergenza sa-
nitaria. Il corso di primo soccorso aziendale può
pertanto rivelarsi un utile strumento di ottimizza-
zione del soccorso di base e del soccorso avanzato
nell’ambito degli incidenti stradali.
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